
DECRETO DEL DIRIGENTE
SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Oggetto: Modifica del decreto n. 37 del 23 febbraio 2017 e autorizzazione alla variazione 
degli stanziamenti di cassa mediante prelevamento dal fondo di riserva di cassa

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
201 del 20 gennaio 2016 con il quale sono approvate disposizioni applicative della legge 
regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e 
successive modificazioni, relative tra l’altro al recepimento del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni ed integrazioni concernente il recepimento delle nuove 
norme in materia di bilancio per gli enti pubblici;

Visto il bilancio finanziario gestionale per gli anni 2017-2018-2019, approvato dall’Ufficio di 
Presidenza con deliberazione n. 261 del 22 dicembre 2016;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 16 marzo 2016, n. 217 con la quale sono 
state attribuite al Segretario generale del Consiglio regionale le competenze relative agli atti 
inerenti la gestione giuridica, economica e previdenziale dei Consiglieri regionali ed ex 
Consiglieri regionali nonché la gestione delle risorse del bilancio finanziario gestionale ad 
eccezione di quelle inerenti la gestione economica del personale e quelle attribuite all’Ufficio di 
Presidenza;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 16 marzo 2016, n. 216 come integrata con 
la deliberazione 14 febbraio 2017, n. 279 di assegnazione al Segretario generale e al 
Vicesegretario generale delle risorse del bilancio finanziario gestionale, fino a revoca;

Tenuto conto che con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 267 del 25 gennaio 2017
sono stati determinati i criteri per il calcolo delle somme da disinvestire dal patrimonio del fondo 
di garanzia dell’Ente, al fine di ottenere la provvista necessaria per la copertura delle spese 
stimate del Consiglio regionale, la cui ulteriore entrata è prevista nel bilancio finanziario 
gestionale al capitolo 420 nell’importo complessivo di euro 12.500.000,00;

Preso atto che gli importi stabiliti in euro 4.113.750,00 da Pensplan Invest Sgr Spa, in euro 
6.740.000,00 da Intesa San Paolo Private Banking Spa, e in euro 1.646.250,00 da Pioneer 
Investments Management Sgr Spa, sono stati richiesti ai gestori mediante accredito in sei rate 
mensili scadenti al 15 di ogni mese a partire dal mese di febbraio 2017;
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Vista la necessità di modificare gli accertamenti previsti dal decreto n. 37 del 23 febbraio 
2017 per l’importo di euro 12.500.000,00 come di seguito riportato:

- euro 12.225.740,46 al cap. 420;
- euro 274.259,54 al cap. 435;

Visto l’art. 4, comma 3, del Regolamento di contabilità, che prevede la competenza del 
dirigente in materia finanziaria ad effettuare, variazioni compensative fra capitoli di spesa dello 
stesso macroaggregato, prelievi dal fondo di riserva di cassa, storni di cassa fra i capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato e variazioni all’interno dei capitoli delle partite di giro 
e servizi per conto terzi;

Visto che il cap. 435 va integrato di ulteriori 150.000,00 mediante un prelievo dal cap. 801 
del fondo di riserva di cassa;

d e c r e t a

1. di modificare e di accertare l’importo di euro 12.225.740,46 al cap. 420 - piano finanziario 
E.5.04.03.99.999 e euro 274.259,54 al cap. 435 - piano finanziario E.9.01.99.99.999 del 
bilancio finanziario gestionale 2017-2018-2019.

2. di integrare il cap. 435 per euro 150.000,00 con un prelievo dal cap. 801 del fondo di riserva 
di cassa di pari importo.

/

IL SEGRETARIO GENERALE
- Dr. Stefan Untersulzner -

(firmato digitalmente)
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Il responsabile dell’Ufficio Ragioneria
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